Le imprese di pubblico esercizio di cui all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287 a far data dal 01 maggio 2020 e fino al 31 ottobre 2020, possono presentare domande di NUOVE CONCESSIONI per l’occupazione di suolo pubblico ovvero di AMPLIAMENTO DELLE SUPERFICI GIÀ CONCESSE per la POSA IN OPERA TEMPORANEA di strutture amovibili quali DEHORS, ELEMENTI DI ARREDO URBANO, ATTREZZATURE, PEDANE, TAVOLINI, SEDUTE E OMBRELLONI, purché funzionali all’attività di cui all’articolo 5 della legge n. 287 del 1991, (cfr. art. 2 comma 4 “dehors di tipologia semplice” del Regolamento per l’installazione e gestione dei dehors su aree pubbliche approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 29/10/2018) con le seguenti modalità:

· in via telematica (mail:s.pasquinucci@empolese-valdelsa.it, p.nigi@empolese-valdelsa.it);

· al Comando territoriale della PM senza applicazione dell’imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642;

· con allegata la sola planimetria ( in scala 1:100 per la rappresentazione dello stato di progetto con indicazione delle tipologie di arredo previste e documentazione fotografica);
· Con esonero, per la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico, dall’obbligo di richiedere le autorizzazioni di cui all’art. 21, concernente gli interventi soggetti ad autorizzazione, e all’art. 146, relativo alle autorizzazioni attinenti la gestione dei beni soggetti a tutela, del Codice dei beni culturali e del paesaggio;

-con disapplicazione, per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al punto precedente, del limite temporale di cui all’art. 6 comma 1, lettera e-bis), del D.P.R. n. 380 del 2001.

-per il pagamento o l’esonero dal pagamento della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al Capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 si rimanda al testo definitivo del DL pubblicato in GURI;

MODALITA’ DI RILASCIO

La concessione del suolo pubblico è rilasciata dal Comando territoriale della PM, previo nulla-osta dell’ufficio viabilità, del rispetto del Codice della Strada e di valutazione di fattibilità della soluzione proposta e nulla-osta del proprietario o esercente adiacente all’attività richiedente l’ampliamento nel caso in cui la previsione di occupazione dell’area oltrepassi il confine dell’attività;

Allo scadere del tempo di concessione l’area dovrà essere lasciata libera da manufatti e arredi.
Criteri di occupazione – ubicazione
L’occupazione del suolo pubblico dovrà:
· Essere installata in prossimità dell’attività autorizzata a somministrare al pubblico alimenti e bevande, garantendo la maggiore attiguità possibile alla stessa, fatti salvi i diritti di terzi.
· L’occupazione del suolo dovrà essere prevista preferibilmente sul fronte dell’attività di somministrazione rispettando, come criterio generale dimensionale, la larghezza massima corrispondente al prolungamento del vano interno al quale si accede all’attività. Nel caso in cui l’occupazione del suolo confini con ingressi/accessi di altra proprietà, i dehors devono essere installati a una distanza di almeno 1 ml. Dall’accesso/ingresso dello stesso.
· Essere lasciato uno spazio libero per i flussi pedonali di almeno ml. 1,00. Nel caso in cui il marciapiede risulti di dimensione inferiore a ml. 1,50 deve essere lasciato libero l’intero marciapiede. 
· Le occupazioni sulla sede stradale dovranno essere adeguatamente segnalate ai sensi del Nuovo Codice della Strada.
· Sono consentite coperture con ombrelloni della misura massima dell’area occupata, con abbassamento massimo a mt. 2,20 dal piano di calpestio.
L’occupazione del suolo pubblico non potrà essere rilasciata nei seguenti casi:
· Quando dall’ingresso dell’esercizio per raggiungerla sia necessario attraversare strade adibite al transito dei veicoli, salvo i casi di aree pedonali urbane, zone a traffico limitato e comunque compatibilmente con le esigenze di salvaguardia della sicurezza stradale;
· Quando l’occupazione è prevista in aree soggette alla sosta o fermata di mezzi di trasporto pubblici;
· Quando l’occupazione non permette di lasciare uno spazio libero per il transito pedonale  di almeno ml. 1,00.  ;
· Quando l’area occupata vada ad occupare la sede stradale destinata alla circolazione dei veicoli.
MANUTENZIONE DELL’AREA OCCUPATA – RISARCIMENTO DANNI
E’ a carico dell’esercente la manutenzione dell’area occupata, la segnalazione dello spazio occupato, la pulizia, la rimessa in pristino di eventuali danni arrecati all’area pubblica alla fine del periodo di occupazione, lo smontaggio di ogni tipo di arredo e manufatto alla data del 31 ottobre 2020.
I titolari dell’occupazione sono responsabili di qualsiasi danno arrecato ai cittadini, al suolo pubblico o alla proprietà privata
AUTORIZZAZIONI SANITARIE

E’ compito del titolare dell’attività  provvedere all’adeguamento delle autorizzazioni sanitarie e al rispetto delle misure igienico-sanitarie previste per la tipologia di attività svolta nel rispetto del  REGOLAMENTO COMUNALE DI IGIENE IN MATERIA DI ALIMENTI E BEVANDE attualmente in vigore, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  15 del 7 aprile 2004 e modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 9/02/2015.


Tutto quanto sopra considerato, con la presente si richiede, a codesta Spett.le Giunta di volersi esprimere in merito all’adozione delle seguenti procedure per il rilascio di nuove di NUOVE CONCESSIONI per l’occupazione di suolo pubblico ovvero di AMPLIAMENTO DELLE SUPERFICI GIÀ CONCESSE con POSA IN OPERA TEMPORANEA di strutture amovibili quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all’attività di cui all’articolo 5 della legge n. 287 del 1991, a imprese di pubblico esercizio di cui all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287.

